
Vorrei vedere il giorno... 
 
Vorrei vedere, o Signore, 
il giorno in cui  
i bambini dell’India chiederanno: 
“Che cos’era la fame?”.  
I bambini neri diranno: 
“Che cos’era il razzismo?”.  
I bambini di Hiroshima interrogheranno: 
“Che cos’era la bomba atomica?”. 
I bambini di ogni scuola chiederanno: 
“Che cos’era la mafia?”. 
I bambini di tutto il mondo domanderanno: 
“Che cos’era la guerra?”. 
 
Vorrei vedere quel giorno, o Signore,  
per rispondere loro:  
“Sono cose passate, 
parole cadute in disuso 
cancellate dal vocabolario 
perché non significano più nulla”. 
 
 

Trova la pace 
 
Trova la pace in te  
e migliaia la troveranno attorno a te. 
 
        Serafino di Sarov 
 
 

Giudizi 
 
Se terrai conto massimamente dell’interiorità, non darai molto peso 
a parole che volano; giacché nei momenti avversi, è prudenza, e 
non piccola, starsene in silenzio volgendo l’animo a Dio, senza 
lasciarsi turbare dal giudizio della gente. La tua pace non dimori 
nella parola degli uomini. Che questi ti abbiano giudicato bene o 
male, non per ciò sei diverso. 
 
        Imitazione di Cristo  
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Padrone della forza, tu giudichi con mitezza e ci governi con molta 
indulgenza. [...] Con tale modo di agire hai insegnato al tuo popolo che 
il giusto deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buona speranza 
che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento.  
 

Queste espressioni riferite a Dio che sentiamo oggi dal libro della 
Sapienza ci aiutano ad accogliere e a capire il messaggio della parabola 
della zizzania. Quando siamo noi a subire il male, infatti, vorremmo 
immediatamente eliminare la sofferenza che ci porta, e, spesso, anche 
chi ce lo sta facendo.  
Perché Dio permette il male, visto che ha il potere di estirparlo subito? 
La parabola ci dà una giustificazione molto bella: «Perché non succeda 
che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano». In 
effetti, nella realtà terrena non è facile separare nettamente i buoni dai 
cattivi. Le scienze umane oggi ci fanno comprendere che non ci sono 
“cattivi”, ma persone ferite, svilite, negate. Come non ci sono “buoni”, 
ma persone imperfette e peccatrici che hanno ricevuto tanto dalla vita 
e sono più disposte ad accettare, comprendere, condividere.  
La vita è proprio il tempo fissato dal Padre per imparare, spesso dai 
propri sbagli, a essere figli di Dio. Chi ci sta riuscendo è un lievito per 
la pasta: fermenta positivamente quelli che sono più deboli.    
La pazienza e l’indulgenza di Dio nascono anche dal desiderio di 
strappare al “nemico” il maggior numero di creature. Per questo ha la 
continua speranza che tutti comprendano e portino frutto.   

Con le parrocchie di     
Codissago, Igne, 
Podenzoi, Casso, 

Fortogna e Ospitale 

 

La profonda 
pazienza  
di Dio  (Mt 13,24-43) 
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 SABATO 22 LUGLIO  - S. Maria Maddalena       bianco 
  

 16:30 - Termine di Cadore: In onore di S. MARIA MADDALENA  
 
 18:00 - Longarone:  - per Vincenzo Fontanella ord. moglie e figli  

   - per Lina e Bruno 
   - per Licio  
   - per Ugo, Annamaria e Gabriella Dal Col ord. fam. 
   - per Federico e Giacomina ord. figli  

  _____________________      _____________________ 

 DOMENICA 23 LUGLIO - 16a del tempo ordinario    verde 
   
9:00 - Fortogna:     - per Teresa e Napoleone  
 
10:30 - Castellavazzo:  - per Leo e Rosa Anzolut  
 
14:30 - Casso:      - per la Comunità  
 
18:00 - Igne:       - Liturgia della Parola  
  _____________________      _____________________ 

 LUNEDÌ 24 LUGLIO - S. Cristina            verde 
 

- Preghiera speciale per i malati 
  _____________________      _____________________ 

 MARTEDÌ 25 LUGLIO - S. Giacomo spostolo      rosso 
 
18:00 - Dogna:     - In onore di S. GIACOMO (patrono) 
  _____________________      _____________________ 

 MERCOLEDÌ 26 LUGLIO - Ss. Gioacchino e Anna    bianco 
 
18:00 - Castellavazzo: - In onore di S. ANNA 
 
18:00 - Igne:       - In onore di S. ANNA 
  _____________________      _____________________ 

 GIOVEDÌ 27 LUGLIO - S. Giuliana           verde 
 
17:30 - Fortogna:    - Vespri e S. Messa di trigesimo di Elda 
  _____________________      _____________________ 

 VENERDÌ 28 LUGLIO - Ss. Nazario e Celso       verde 
 
10:00 - Longarone:    - in onore preziosissimo sangue di Gesù  
            - per Vincenza ord. Di Maggio Rosa Maria 
 
14:00 – Casa di Riposo:  - per Attilia e Deni 
  _____________________      _____________________ 

 SABATO 29 LUGLIO  - Ss. Marta, Maria e Lazzaro   bianco 
 
18:00 – Ospitale:   - per David Cesare e famigliari ord. nuora 
          - per Giselda e Alessandro  
 
18:00 - Longarone: - per Simonetti Antonia e Salvador Cesare 
          - per Pompanin Giampaolo ord. Vittoria e Federico 
          - per Rizzo Renato ord. Marisa 
          - per don Gabriele 
  _____________________      _____________________ 

 DOMENICA 30 LUGLIO - 17a del tempo ordinario    verde 
 
   
9:00 - Fortogna:    - per Assunta e Ruggero ord. Luciana 
            - per Feltrin Stefano ord. famiglia 
            - per Delfina e Giovanni 
 
10:30 - Castellavazzo: - per la comunità  
    - BATTESIMO di Zardini Alex di Andrea e Martinez Nikaurys 
 
18:00 - Codissago:    - per Aldo e Santa ord. Roberto 
 
18:00 - Igne:    - per De Bona Francesco “Rossi” ord. figlio Federico  
           e famiglia 
         - per Rita, Domenico, Giuseppe “Rossi” ord. Carolina 
         - per De Bona Pietro e Bez Olga ord. famiglia 
    - BATTESIMO di De Bona William di Alex e di Salvadori Letizia  
  _____________________      _____________________ 

 LUNEDÌ 31 LUGLIO - S. Ignazio di Loyola       bianco 
 
17:00 - Podenzoi: - a intenzione 
  _____________________      _____________________ 

La pazienza è aspettare. Non aspettare passivamente. Questa è pigrizia. 
Ma andare avanti quando il cammino è difficile e lento. (Lev Tolstoj) 


